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PERSONAGGI. 


PELAGIO 

signor Coletti. 

ABDEL-AOR , Governatore di Gione 
signor Graziani. 

BIANCA , figlia dì Pelagio 
signora Tedesco. 

GIRALDA , confidente di Bianca 
signora Schiavi. 

ASAN , capitano de’ Mori 
signor Benedetti. 

ALIATAR, guardia negli appartamenti di Ab»bl 
signor Ceci. 

MENDO DE QUEXADA , nobile Spagnuolo 

signor Monti. 

UN GIONESE 
signor Rossi. 

Soldati Arabi — - Uomini e Donzelle Arabe — 
Guerrieri Spagnuoli — Uomini e Donzelle 
Spagnuole. 

V Azione è in Gione nelle Astvrie. 

N. B. — Alcuni versi virgolati si omettono per brevità. 
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SCENA PRIMA. 

. , . . • * 

Folto bosco sol davanti ; in fondo un fiume , alla cui oppo- 
sta riva è un palagio, di architettura moresca , fiancheg- 
giato da torri , internamente illuminato. 

È notte : il bosco è rischiarato da’ raggi della luna. 

Pelagio solo avvolto in mantello. 

Pel. 0 sospirata Gione, io ti salulo !.. 

Qui segnalo ha il confine a’ passi miei 
Amor di padre, e della patria amore... 

Delle Asturie tra’ moni» 

Viva alimenta ancor più d’ nn gagliardo 
La stessa fiamma qnd’ ardo .. 

0 Iberia, nel cor mio * 

Sta il nuovo fato che ti serba Iddio : 

Il caduto vessillo 

Gloria del nome Goto 

Più bello e altero sventolar vedrai... 

( ode un calpestio. ) 
S’avanza aleno... Restare io deggio ignoto. 

( a’ interna nel bosco. ) 

SCENA II. 

Mendo seguito da alcuni Spagnuoli, e il suddetto in disparte 

Men. (si avanza cautamente > e invita gli altri a 
seguirlo.) 

Moviamo fra le tenebre 
Con palpitante core 
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Coro Dolce è la mano stringerei 
Ne’ giorni del dolore 
Men. Ah ! della nostra patria 

Non piangeremmo al fato , 

Se i giorni di Pelagio 
Avesse il ciel serbato f 
Coro Se ancor potesse a' miseri 

La voce sua tuonar. 

Speme non già, ma gloria 
Saprebbe in noi destar! 

Men. s Salia Belica pianura 

# Con Pelagio io combaltea , 
s Quando il gel della paura 
s Ei de* Mori in cor mettea. 
j Ma d’ un vile il tradimento 
s Soffio in essi fu di vita ; 

» Della Spagna in un momento 
» Fn la stella impallidita ; 
s Ma qael grande ognor da forte 
» Seguitava a battagliar: 
s Era fulmine di morte 

» Nel suo pugno i! nudo acciar. 

Coro > Il valor dovea del forte , . 

s La vittoria coronar I 
Men. J Altro premio aveva il forte 
5 Cbe ne spinge a lagrimar ! 

» Nembi innumeri di dardi 
» Dileguàr Pelagio a noi, 

* E di gloria a’ nostri sguardi 
j Sparì l’astro insiem con lui. 

Da quel giorno in nero ammanto 
Si vestì la Spagna intera • 

Crudo il Moro al nostro pianto 
Ride, al par che alla preghiera ; 

Ed ardisce del Signore 
Fino i templi profanar... 

. Ab I ne opprimi il disonore 
Ma prudenza è il simular... 

( a queste parole Pelagio si avanza con nomilo 
ira.) 
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Pelagio e i 'suddetti. 

Pel. No, non deve il disonore 

Fronle Ispana mai macchiar. 

( tutti nel veder Pelagio con sorpresa ed im- 
mensa gioia corrono a lui.) 

Men. e Cora circondando Pelagio.' 

Pelagio!.. 

Pel. Io slesso ! 

Coro 0 giubilo! 

Tra noi ! 

Men. Tu vivo!!, e come? 

Pel. Salvornmi, chi d’ Iberia 

Non vuol proslralo il nome. 

Nella cruenta polvere 
Ferito sol cadea, 

E ognuno Ira cadaveri 
Cada ver mi credea.,. 

Men. Coro Tu forse?.. * 

Pel. A lutti incognito 

Lunga stagione ho errato ; 

Fin gli ultimi logorìi 
, Fidente ho visitato ; 

E un voto solo sciogliere * ' " 

Da lutti udii... 

Men. Coro Che dici ? 

Pel. De’ mille cnori al fremito 

Risponde il vostro, amici?.. 

Men. Coro E il puoi temer ? . 

Pel. Già splendono 

Della speranza i dì ! 

Men. Coro 

To speri? 

Pel. Tolto 

Men. Coro E compiere 

Potremo Y opra ? 

Pel. Sì!.. 

Ma la diletta figlia 
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Che pargola a Giralda qui lasciai , 
a Già volge al suo tramonto il quarto lustro , 
a Allora ch’io da Gione , 
a Eletto sommo comloHier , movea 
a Su’ campi del periglio ? 

Men. Coro Ah !.. ( con tuono di chi non voglia 
annunziare una sventura ) 

Pel. Che I 

Men. e Coro (c s.) Bianca... 

Pel . Parlale... 

Una sventura Torse a me celale?.. 

( Menda ed il Coro non rispondono , intanto 
si ode la voce di Bianca che scioglie un 
canto ) 

SCENA IV. 

*. - In w- i ! /* 

Bianca, Donzelle Arabe e i suddetti. 

Bia. Io terra solitaria 

Languente un fior crescea , . ( 

Lo minacciava il turbine, 

Ed egli al suol cadea ; 

Pietoso il vide amor, 

Ed ebbe vita il fior ! 

Don. Ara. ( traversando il fiume su battelli il- 
luminali ) 

Voghiamo compagne, voliamo alla sponda. 

Dell’ Arabo duce cantiamo il valor. 

Il zeffiro mite, che aleggia sull’ onda , 

Pensieri soavi gli desti d’ amor. 

Pel. Quel canto, o Dio, nel core 
Mi scende I 

Men. Coro ( Ahi, sventurato genitore ! ) 

Bia. Fu la sna vita un gemilo 

Un sogno di speranza, -» 

Lungo un sospiro , un’ ansia , 

Che i desiderii avanza. 

Que’ voli appaga amor, 

Sarà beato il fior. 
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Donz. Ara. ( c. s. ) 

Di nostre canzoni sia l’eco giuliva, 

Che desti ebbrezza di Bianca il pensier. 
Voghiamo compagne, voliamo a'Ia riva. 
Ne invila la festa, ne altende il piacer. 
Men. Coro ( a Pel. ) 

Odi? 


Pel. 

Ebben ? 

Coro 

Sciolto è quel canto 
Fa tua figlia. 

Pel. 

Per chi mai ? 

Men. 

Per chi spregia il nostro pianto. 

Pel. 

Cie! 1 • 

Coro 

Ma 1’ onta ancor non sai. 

Pel. 

L' onta !. . e quale ? 

Men. 

Bianca, sposa 
D’ Abdel fia tra poco... 

Pel. 

Orrore !.. 

No , di crederlo non osa 

Coro 

Il mio cor di genitore. 

Troppo è vero ! 

Pel. ( con 

ira repressa ) Ah ! il premio è questo 
A miei stenti... 


Men. [per calmarlo) Deh! Pelagio 
Quello sdegno a noi funesto 
Fia! i .. 

Pel. ( risoluto ) Del Moro nel palagio 

Ora... io stesso ( per allontanarsi ) 

Men. ( arrestandolo ) Tal., che ardisci! 

Pria del dì noi paoi sperar. 

Coro ( trattenendolo ) ... 

Resta... 

Pel. No... 

Coro Se ti tradisci i 

Chi più noi potrà salvar! . 

Pel. ( prorompendo ) 

Non so, non so più reggere 
All’ira che m’affanna: 

Tremi chi a tanta infamia 
D’ un padre il cor condanna. 
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Ah! se ad amare lagrime 
La figlia mi serbò, 
lo del rimorso immagine 
Al goardo suo sarò. 

Men. Coro ( e. s. ) ' 

Taci, Pelagio, improvvidi 
Sensi il furor consiglia t 
Chi scorda padre e patria 
Non è , non è , toa figlia. 

Resta fra noi... 

Pel. Lasciatemi : 

Veder la figlia io vo. 

( fugqe pel fondo. • Mendo ed il Coro lo se - 
guono alquanto con lo sguardo , poi si disper- 
dono nel bosco ) 

SCENA V. 

Interno d’ un padiglione moresco , rischiarato da una lam- 
pada di alabastro. È cinto di arazzi , che a suo tempo 
aperti lasciano vedere un giardiuo. Ad un lato del padi- 
glione è un sofà. 

Bianca e Giralda. 

Gir. Almen di vaghe e peregrine gemme 
Adorna il tuo bel crine. 

Sia. • Ah ! mia Giralda , 

Fiori non vo, nè gemme. 

Gir. Si gioii va. 

Ne slavi, ed or... 

Sia. Tremendo 

Il piò caro avvenir per me si mostra. 

La mia mente è sconvolta... 

Veder mi parve... 

Gir. Che vedesti ? 

Sia. Ascolta. 

Immerso nel silenzio 
Era il creato intero, 

E amor di sogni rosei . . 
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Beava il mio pensiero. 

D’ Imene il lieto cantico 
! Già odia festante il cor... 

Qoando m’appar fantasima 
v Irato il genitor !.. 

Cado a’ snoi piedi io sopplice, 

Come chi vuol perdono. 

Ei grida in snon terribile — 

Padre più a te non sono — 

Abbatte I’ ara un fulmine, 

11 tempio al saol crollò... 

Ahi!., nel dolore a vivere 
11 ciel mi condannò ! 

Gir. Al tuo terrore rifuggi, o Bianca, 

Fra le memorie 1’ alma rinfranca. 

Non arrestarti. . 

Bia. Taci... 

Gir. Lo stesso 

Tuo padre a lui t' avria concesso 

( odesi di dentro armonia festiva ) 

Odi ; il festivo grato concento 
T’invila all'ara. 

Bia. All’ ara. 

Gir. Amor 

Sgombri il fatale presentimento. 

Bia. ( abbandonandosi al suo affetto , prorompe 
lietamente ) 

Dunque esser lieta io posso ancor! 

Alla gioia or l’ abbandona , 

Non più palpili mio cor ; 

Odi i eco ne risaona 
Che favella a te d’amor. 

Ah ! se il padre a me pietoso 
Dal sno ciel sorriderà. 

Nell’ affetto d’ ano sposo 
Ebbra 1’ alma ognor vivrà. 

Gir. Vieni, il padre a te pietoso 
Dal suo ciel sorriderà. 

( Giralda invila Bianca a seguirla ; in questo 
appare Abdel , e Giralda esce ) 
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SCENA VI. 

Abdel e Bianca. 

Abd. ( avvicinandosi a Bianca , con immensa 
gioia ) 

Bianca, de’ nostri voti 
Giunta è l’ora beata! 
s Già le plaudenti schiere 
» Anelan d’ appellarti 
» Il più bel raggio di nascente sole. 

Dia Ah! della gioia che mi ride intorno 
Mercè n’abbi da me.., 

Abd. Deh ! vieni alt’ ara. 

Ogni altro indugio è morte 
Per questo cor... T’affretta... 

Eia . ( 0 ciel ! ) 

Abd. Deh Bianca, vieni, amor ne aspetta ! 

( Bianca vorrebbe andare, ma il suo piè mal 
fermo non seconda il suo desio. Abdel non 
crede a sé sfesso e con islupore le dice ) 

Tu tremi, e di mestizia 
Perchè scolori il viso?.. 

Bella de’ cieli immagine. 

Dischiudi il labb r o al riso. 

Sai che possanza e gloria 
Un nulla soo per me. 

La vita avessi a perdere 
La perderei per te ! 

Bia. Parmi che scossa Y anima 

Muta al piacer sia resa... 

Parmi d’ Ispani e d’ Arabi 
Voci sentir d’offesa..» 

Ma se pietade e grazia 
Trovò mia prece in te , 

Amarli e amando vivere 
Legge è del ciel per me» 

( s ’ ode di nuovo C armonia festiva ) 

Abd. Odi ; muoviamo a compiere 
Il voto dell’ amor. 
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Ria. ( La visìon Ieri ibile 

Mi pesa assai sul cor! ) 

( ad un cenno di Abdel si aprono le corti • 
ne dei padiglione. Mostrasi amenissimo giar- 
dino guemiio di lumi. Empiono la scena soldati # 
uomini, donzelle e fanciulli Arabi', questi ultimi 
con in mano coppe doro, presente delle nozze . 
A mezzo del giardino veggonsi qua e là getti 
di acqua rischiarali da lampade d' alabastro. 
Presso a soldati , Aliatar ed Asan ; Giralda 
presso le donzelle. 

SCENA VIM. 

Asan, Aliatar, Giralda, Soldati, Uomini, Donzelle 
e Fanciulli Arabi , e i suddetti. 

Gir. e Donz. 

Superba qnal rosa, che al sole si schiude. 

Che conto bellezze nel grembo racchiude. 

Che I' aura c la luce più allieta ed abbella , 

È Bianca, la cara , vezzosa donzella. 

Or presso all’ istante che brama il suo cor 
Sorrida a sua vita 1* incanto d’ amor. 

Asa. Ali . e Sol. 

Abdel viva! all’ara innante 
Sia b ’alo il suo gran core. 

Dopo il lauro trioofante 
Colga il mirto d di’ amore. 

Lieto 1’ Arabo vedrà 
11 .valore e la beltà. 

Abd. ( invitando Bianca a seguirlo ) 

Bianca... 

Ria. ( secondando i desideri di Abdel ) 

. Son teco. . . 

Abd. 0 giubilo! 

Ria. ( arrestandosi , affettuosamente ) 

Ma pria ch’io mova, dèi... 

Abd. Parla, che mai ?.. 

Ria. Premettere 
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Alinea gl’ Ispani sappiano 
Ch’io rispettai lor fede; 


Or pace a luti’ i miei. 


Che a te per farli incolumi 
Diede il mio cor mercede. 


Abd. Favor fia lieve credimi. 


Perch’io ti mostri amor... 
Eia. ( fissandolo teneramente ) 


Eia. ( abbracciandolo ) 0 nobil cor ! 

Abd. e Eia. ( con immenso trasporto ) 

\ ii il» . • 


Vieni, d’amore all’estasi 
Il nostro cor schiodiamo ; - 
Nè il labbro di ripetere 
Si stanchi - Io t’ amo, io l’ amo ! 
E quando I’ orna gelida 
Il cener nostro avrà. 

Par dell’ amore il palpito 
Ardente sentirà ! 


Gli altri Superba qual rosa ec. cc. 

( al canto di gioia , cui sì uniscono lieti 
concenti , sciolti dalle fanfarre Arabe , Bianca ed 
Abdel muovono verso il fondo ) 


Abd. 


Abdel !.. 

Ed altro chiedere 
Tu brami ?.. 



FINE DELL’ ATTO FRIMO* 


< i 



V 
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SCENA PRIMA. 

Stanza negli appartamenti di Abdel. La soffitta u’ è di legno 
di cedro e brilla per oro e per azzurro. Essa poggia sopra 
sottili colonne di alabastro, tra cui apronsi K'ggiere arca- 
te. Da queste vedonSi contigue due torri. I! lutuio delia 
stanza riesce ad un largo verone , che lascia vedere di 
lontano colline e bosctii , e più dappresso, la città di Gio- 
ne. Porte a’ Iati. . . 

La stanza è guernita di ottomane e di sofà, ornati di tessuto 
ricamato in oro ed in argento. Ad una colonna pendono 
una curva scimitarra ed un rotondo scudo. 

Bianca sola. Ella siede pensosa. 

Bia. j Invan me 9lessa inganno. ' 

d D’ Abdel sposa son io!.. Sì caro nome 
» Mi costa un doppio sacrifizio, eppure 
» Bello mi suona!.. 0 padre 
s Sorridi a ine. Se non potè il tuo brando' 

» Tutti salvar pugnando, 

» S’ abbia un popol , che in me soltanto spera , 

» Voce di madre nella mia preghiera. 

SCENA II. 

Aliatar , e la suddetta. 

( Aliatar entra, s' inchina, e si arresta sul 
primo uscio a sinistra ) 

Bia. ( vedendo Aliatar ) 

Che rechi ? 

Ali. Uno stranier chiede parlarli. 

Bia. Chi fia ? 

2 
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Ali. Si dice amico 

Dell’ estinto Pelagio 

hia. ( Del padre!.. ) A ine lo guida.-. 

( Alialar $ inchina , ed esce ) 

Oh , qaal balena in me tristo presagio 1 

SCENA III. 

Pelagio , e la suddetta. 

( Pelagio si presenta sul primo uscio a si- 
nistra. Egli è avvolto in lungo mantello , ed 
ha il viso in parte anche dal mantello co- 
perto ) 

Sta. ( vivamente alzandosi ) 

Chi sei ?.. 

Son tal che giungere 
Più presto a te dovea. 

Chi tei negava? 

L’ Arabo 

A me noi permettea. 

11 padre ?.. 

Nell’ orribile 
Mischia io raccolsi. 

Spento ? 

No... ma languente... 

Oh! narrami... 

Ebbe per me un accento ? 

Ei fra gli estremi aneliti , . 

Di te mi favellava : 

Dell’alma sua benefica 
Rugiada ti chiamava. 

Ei !.. 

■ Mi dicea — La misera 
Conforta nel dolore ; 

Fa che la mia memoria 
Viva ella serbi in core..* 

Eia. Eterna eli' è ! 

Pel. La patria 

In me rispetti... 


Pel. 

Sia. 
Pel , 

Bìa. 
Pel . 

Bia . 
Pel. 
Bia. 

Pel. 


Bia. 

Pel. 


Digitized by Google 



19 


B'a. 


Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 

Pel. 

Bia. 


Oh qnanlo !.. 

Poiessi io dell* intrepido 
L’ urna bagnar di pianto ! 

Tn menti. 

No... 

Quel cenere 

Spregiato fu. 

Non mai!.. 

Giurasti amore a un empio. 

Da strage i miei salvai... 

Mentisci ancora 

Ascoltami... 

Udirli !.. già I’ avello 
Si schiude... 

0 Dio !.- . 

Sollevasi 

Il padre tuo da quello 
Ma chi sei tu? disvelati .. 

Tuo padre son- 

( sciogliendosi dal mantello ) 

Pietà!.. 

Io vivo ancora, o perfida. 

Deh !.. 


( correndo a lui con trasporto per abbracciarlo ) 
Pel. ( scacciandola ) Sciagurata .. va. 

( Bianca cade nel massimo abbattimento su di un 
sofà. Pelagio rimane immobile. Breve silenzio) 
Pel. ( » i rivolge a Bianca , e con voce soffogala 
dal pianto e dallo sdegno ) 

Ne’ perigli, fra le squadre 
Tu destavi il mio valore : 

Eri T angelo del padre 
Ne’ momenti del dolore. 

Per te sol vedea fiorita 
D’ una speme la mia vita. 

Ah ! pensando che il mio nome 
La tua colpa doe macchiar. 

Io mi sento già le chiome 
Sulla fronte sollevar! 

Bia. ( si avvicina al padre, e piangendo, sup- 
plichevole gli dice ) * 
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Deh! li mova questo pianto, 

Frena, ah! frena il Ino furore. 

Un dover per -me fu santo; , 

Rii fu legge questo amore. 

Te dicea la fama estinto , 

Era in ceppi an popol vinto ; 

La mia patria estremo fato 
Era presso a minacciar... 

Ah 1 se tutti ho in nn salvato 
Devi, o padre perdonar ! 

( cade a ginocchi del padre ) 

Pel. ( la guarda fisamente con frenata tenerezza ; 
la fa sorgere , e poi come preso da un pensie- 
ro , le dice risoluto ) 

Ebbcn, può ancor rivivere 
L’ onor del nostro nome. 

Sia. ( con fidanza ) ' 

Ah ! sì.. ■ . 

Pel. To il puoi ; colpevole 

Fanne l’ammenda. 

Pia. ( con ansia ) E come ? 

Pel. Mi segui .. È a te ricovero 

Il sen del genitor. 

Sia. Ah! padre... 

Pel. Ad ogni palpilo 

Chiudi per 1’ empio il cor. 

( Bianca è per seguirlo ; ma udendo di dentro 
la voce di Abdel si arresta. Pelagio fissa su 
lei lo sguardo con sorpresa ) 

Abd. ( di dentro ) 

Innamorato zaffiro 

Di fiore in fior movea , 

Un ne mirò che languido 
Al suolo già cadea , 

Con i’ aara sna d’ amor 
Diede la vita ai fior l 

Sia. 0 cielo !.. 

Pel. ( afferrandola con forza pel braccio , e tram- 
dola seco. ) . > 

Vieni... 
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Bia. ( per Svincolarsi ) Lasciami... 

Pel. E pensi... 

Bia. Ah! padre mio... 

Foi figlia... 

Pel. ( con ira sempre crescente) Che ! 

Bia. ( risoluta ) Perdonami... 

Consorte a lui son io. 

Pel. Va, che pietà non meriti 

Sii... tu... ( per maledirla ) 

Bia. ( con un grido fa che la tremenda parola 
non sia della da Pelagio ) 

No. . padre... deh !.. 

Non proferire.:. 

Pel. ( ributtandola coti ira repressa ) 

Scostati... 

Il eie! scordasti e me. 

Tu morir dovevi ingrata 

Pria che a lui ti fossi data. 

Delle rose il serio cingi 
Che bramato fu da te. 

Va dell’ empio al sen ti stringi, 

Ma non hai più padre in me ! 

Bia. ( con accento affannoso ) 

Deh 1 rivoca quell’ accento 

Che m' agghiaccia di spavento. 

Se son rea tua figlia sono ; 

Parlar dee p’elnde in le. 

0 m’accorda il tuo perdono, 

0 la tomba schiudi a me. 

( le preghiere di B anca non valgono a fre- 
nare Pelagio , che nel massimo furore la scac- 
cia da se , e rapidamente fugge per là ond' è 
entrato. Bianca reggendosi a stento entra pel 
primo uscio a destra ) 

SCENA IV. 

A san ed Abtlel. 

( Asan cautamente esce dal secondo uscio a 
destra ; si ferma , volge lo sguardo là donde 
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Pelagio è partilo , e resta incerto per qualche 
istante. Indi risoluto va di bel nuovo verso il 
secondo uscio, da t quale si mostra Abdel ) 

Abd. ( sommessamente J 
Asan... 

Asa. ( con ira repressa ) 

Parli I 

Abd. Chi fia? 

Asa. Tel dissi : amico 

Ei di Pelagio, e a Bianca 
Lungamente parlò. 

Abd. Che dir polea ? 

Asa. Vooi che il ripeta?.. Ispana ell’è... Trafitto 
S’ebbe il padre per noi... 

Abd. Che intendi ? 

Asa. . Amore 

Troppo t’ accieca ! 

Abd. Asan ! 

Asa. Assai clemente 

Tu fosti con gl’lberi. 

Stolta pietà, che arditi 

Forse gli ha falli... In col lor fronte io leggo 
Concitalo il pensicr d’ ona vendetta, 

Che Bianca aDcor prepara. 

Abd. Ella mentir l’ affetto !. . 

Taci ; non proferir mai più quel detto. 

Non sai che Bianca all’ Arabo 
È dell’ amor la stella ; 

Le sue virludi ingenue 
La fanno a me pio bella 
Sull’ alma sua, che rendere 
Sa innamoralo il cielo , 

No, non potea dislendere 
La nera colpa il velo. 

Se col sospetto offendere 
Volessi il suo candor. 

Direi eh' è densa tenebra 
Del sole Io splendor ! 

Asa. ( con ironico sorriso ) 

( Mente a sè siesso , il dubbio 
Già parla nel suo cor). 
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Aliatar , Àrabi e i suddetti. 

Ali. e Coro ( frettolosi ). 

Signore !.. 

Abd. Che avvenne ? 

Asa. Parlate... 

Ali. e Coro ( ad Abi. ) Ne ascolta. 

Solenne è qnest’ora pe’ nostri destini. 

Già mano d’ Iberi nell’ ombre raccolta 
Solleva la testa tra’ monti vicini. 

Ne disser tra quelli lo stesso che or ora 
Entrar qni fu visto... 

Asa. (ad Aid. con intelligenza). 

E dubiti ancora? 

Ali. Coro ( ad Abd. ) 

E ancor dell’ Ispano la fede si regge ? t 
A che più trattieni la giusta tua legge ? 
Abd. ( ad Ali. risoluto ) 

Il sole novello la trovi bandita ; 

E Gione la froDte ricurvi avvilita. 

Ricurvi la fronte! .( con gioia ) 

Sia d’ Arabo in cor • 
Tremendo lo sdegno che segue l’amor. 

Sol la voce di vendetta 

Or sìa guida a' pa*si miei ; 

Di lion che preda aspetta 
il mio sdegno fìa maggior. 

Piangi y o Gione ; un dì colei 
Ti salvò dal fato rio ; 

Or non può nemmeno un dio 
Liberarti al mio faror. 

Gli altri Gione cada, e un popol rio 
Non si salvi al tuo furor. 

( Abdel seguilo da Asan entra nel massimo ab- 
battimento. Aliatar e gli Arabi escono per 
l'uscio opposto. ) 

HNB DELL’ATTO SECONDO. 


Tulli 

Abd. 
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SCENA PRIMA 

Piano circondato da rupi e da boschi. Si veggono sulle rupi 
sentieri praticabili. Nel fondo , ad un lato , apparisce un 
fiume. Chiudono la prospettiva alte montagne. L’ alba è 
presso a sorgere. 

Mendo seguito da' alquanti Spagnuoli scende da una rupe, 
guarda d’ intorno, e con gioia dice. 

Men. Fummo i primi. 

1. Coro Nel copo mistero 

La noslr’ opra ravvolgosi ancor. 

Splenda il dì, che per 1’ Arabo alierò , 
Giorno fìa di spavento e d’orrori 

SCENA II. 

Altri Spagnuoli da un’altra rupe e i suddetti. 

2 . Coro ( incontrandosi col primo , cd arrestandosi ) 

Spagna !.. 

Men. e 1 . Coro Asturie!.. 

2 . Coro ‘ Di cuori e di braccia 

Un so! braccio formiamo un sol cor. 

Provi il peso di nostra miaaccia ; 

Ceda l’Arabo al nostro valor! . 

SCENA III, 

Altri Spagnuoli da una terza rupe , e i suddetti. 

3, Coro ( incontrandosi cogli altri , ed arrestandosi) 

Spagna !.. . . ■ : ; 
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Men. r. e 2 . Coro Asfarie !.. 

3. Coro Di calda speranza 

Baldo in noi ferve nn palpito ancor. 

Snoni I* ora di nostra possanza ; 

Colga l’Araba il nostro furori 
( Dopo breve silenzio s' ode un rumor di re - 
mi, è poco dopo scorsesi un battello nel Jìume ) 
Tulli Un battello!.. Egli è!.. Vediamo... 

( Muovono verso il fiume ) 

SCENA IV. 

1 1 . 

Pelagio , e i suddetti. - 

Pel. ( scendendo dal battello , e stringendo fa 
mano di Mendo e di alcuni Spagnuoti } 

M’ abbracciale, 0 fidi amici... * 

Siete tutti ? 

Men. Coro Pronti s'amo 

A piombar su’ rei nemici. 

Vi sia sprone il giogo indegno , 

Che il copfin del giusto ha infranto: 

Il dispregio , cui fur segno - 
Tuli’ i nostri, e il comun pianto. 

su., .v : . •{: n a 

Le madri ancor piangenti ; 

Noi proscritti, ognor fuggenti... 

Morte a’ Mori ! — Questo grido 
Volerà di fdo in lido. vi 

Morte a’ Mori ! — È il sol desio 
Che di noi già ferve in cor. 

Per la fe del nostro Dio 
Pugneran le donne ancor. 

Men. ( dopo breve silenzio si rivolge agli altri ) 
Ma a qual dace l’alta impresa 
Fideremo ?. . 

Pel. Ebben?.. 

Men. i- g p ar l a t e , ,i3 

1 . a. 3. Coro ( a Pel ) • 

D’ una gente vilipesa 


Pel. 

Tutti 

Pel. 

Tutti 
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Tu le sorti hai sol cangiate ; 

Tu ne guida... 

Pel. ( con sorpresa ) Che ! 

Meri. ( presentando a Pelagio rispettosamente un 
elmo , un brando ed uno scudo. ) 

Ti cingi 

Di quest* armi. 

Gli altri Spagna è in le. 

. Qoeslo ferro in pugno siringi. 

Pel. ( con sentita gioia ) 

Duce io son !, 

Men. Coro Sii nostro Re — 

Noi giuriam sacrarti ognor 
Per la patria e braccio e cor. 

Pel. ( commosso fino alle lagrime ) 
lo noQ avea più lagrime 
• Per la perduta figlia; 

Ma lagrime sì tenere 
Non mai bagnar le ciglia!.. 

Ah ! se vigor concedere 
Al braccio Iddio vorrà , 

L* onta lavar d’ nn popolo 
Il brando mio saprà ! 

SCENA V. 

Un Gionese , da una delle rupi, e i suddetti. 

Gio. { ansante ) 

Pelagio !.. 

Tutti Che?., di ?.. 

Gio. Nunzio 

Di lotto io son fatale. 

Pel. Parla... 

Gio. Promulga 1* Arabo 

Iniqua legge. 

Pel. E quale?.. 

Gio. Ei vuol che il nostro popolo 

Rinneghi la saa fede. 

Tutti Fia vero!.. 
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E tanta infamia 
Il vii da noi richiede ! 

( risoluto si rivolge a Mendo e agli altri Spa • 
gntioli. ) 

Nell* ora che fia pubblico 
L* obbrobrioso editto. 

Sconti col sangue 1’ empio 
Quest’ ultimo delitto. 

Gli altri Si ; delle nostre lagrime 
Il cielo si stancò ! 

Pel. Giorno iimnorlal di gloria 
Egli per noi segnò. 

( prorompe con ira ) 

No, non Ha che maledetto 
Nome Ispano suoni in terra, 

Fin che un cor ne scalda il petto 
Guerra al Moro, atroce guerra. 

0 mia patria, o suol natio, 

La tua fede non cadrà ; 

Bella più col regno mio 
A brillar comincerà ! 

Gli altri ( circondando Pelagio, e con animo ) 
Dalle balze, da’ dirupi 

Di que* monti scenderemo ; 

Assetati come lupi 
Contro il Moro piomberemo. 

Il desio della vittoria 
Braccio e cor ne infiammerà. 

Morte all’empio — Onore e gloria 
AH’ Iberia in ogni età! 

Pel. Spagna !.. 

Men. Coro Asturie!.. 

Pel . Amici... addio! 

( stringe la mano di Mendo e di alcuni 
Spagnuo/i ) 

Gli altri In noi fiJa... 

( si lasciano , e mentre Pelagio è quasi vicino 
al fiume per salir sul battello, e gli altri sono per 
disperdersi, s'ode di lontano una squilla , ed ap- 
pariscono sull'orizzonte i raggi del sole nascente) 

■ 
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Tulli ( cadono in ginocchio , come presi da un 
sol pensiero, e con religioso raccoglimento , di- 
' cono ) 

Ah ! i! nuovo di!.. 

( si alzano , e prorompono con ebbra gioia ) 
Dal suo Iron ci arride Iddio : 

L’ alta impresa ei benedì ! 

( Pelagio sale sul balle Ilo, e gli altri si di- 
sperdono su monti ) 


SCENA VI. 

Stanza come nella scena prima dell’atto secondo. 
Abdel solo. 

Abd . Ch’ella non osi offrirsi a’ sguardi miei!.. 
La prece d’ un’ iniqua 
Al mio cor più non giunge. 

Pari a belva ferita 
Freme l’alma tradita. 

In seno in tal momento 

De’ miei deserti le tempeste io sento ! 

Di sne p : e!ose lagrime 
M’ è il dì scolpito in mente: 
Chiedea perdono , grazia 
A’ piedi miei gemente. 

Un astro malinconico 
Parea nel suo dolor... 

Ah !' nascondea la perfida 
II tradimento in cori 
In me. quel pianto scorrere 
Sentii qual vampa ardente. 

L’ amai qual ama un Arabo 
D’amore onnipossente 
Sorrise a me quell’anima ; 

A me rispose amor... 

Ah ! nascondea la perfida 
Il tradimento in cor I 
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- Asan ed il suddetto. 

Asa. ( dair uscio a sinistra , misteriosamente ) 

- Signor! 

Abd. ( arrestandosi ) Che vuoi demone maledetto, 
» Che il velen del sospetto 
» Nel mio core giltasle?.. 11 vii tuo labbro 
j Fors# si schiude a nuova accusa?. 

Asa. > 11 zelo, 

i Onde per te son preso , 
s Non ha conGn... Quell* uomo... 

Abd. Ah !.. sì... , 

Asa. Lo stesso 

Che qui con la tua Bianca... 

Abd. Parla. . . 

Asa. Da’ monti in Gione egli venia; 

Aliatar lo vide, il riconobbe... 

Abd. Ebben?.. 

Asa. Caduto è in poter nostro. 

Abd. Oh! gioia... 

Si conduca a me innanzi. ( Asan esce ) 
Ormai al mio pensiero, 

Sia pur tremendo, ma si mostri il vero ! 

SCENA Vili. 

f . 

Pelagio e il suddetto 

Abd. ( a Pelagio , che seguito da due guardie 
Arabe è rimasto immobile presso f uscio a si- 
nistra ) 

lo ti raggiunsi .. Svelati .. 

Favella... qaal cagione 

( ad un cenno di Abdel le guardie si riti- 
, rano in fondo ) 

Ti trasse qui ? 

Pel. ( c. s.) La patria 

Non sai che m’ ebbi in Gione ? 
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Abd. ( c . s ) Ma fino a Bianca muovere 

Qual mai pensier l’ ha spinto ? 

Pel. (c. s.) l’cnsier che nudre l'anima 
D’ un uomo ancor che vinto 

Abd. ( con ira sempre crescente ) 

IVnsier d’ un vinto!.. Orribile 
Detto schiudesti , indegno ! 

Pel, E P oserei ripetere. 

Abd. Nè tremi del mio sdegno? 

Pel. Tremar !. non sai qual odio 

M’ accenda contro te ! 

Abd. Il mio Furor più limiti 
Non ha. . 

( brandisce un pugnale ed è per avventarsi con- 
tro di Pelagio , ma lo trattiene il braccio di Bian- 
ca, che esce precipitosamente dall' uscio a destra') 

Bia. È mio padre!.. 

Abd. Che !.. 

( resta come colpito da un fulmine ) 

Pel. ( con nobile dignità avanzandosi ) 

Si. . Pelagio, o vii, son io. 

Che di le, de’ tuoi non teme. 

Son la folgore di Dio> 

Che su te sdegnosa freme. 

Vibra il ferro, dammi morte, 

Della Ina segnai sarà. 

11 poter che credi forte 

Come polve al vento andrà. 

Abd. ( Ei... Pelagio!., oh, quale piomba 
Gelo arcan nel petto irato 1 
Ahi , dal sonno della tomba ' 

Qual poter l’ha mai destato! 

Dal suo labbro uscì un accento : 
Che funesto risuonò. 

Un lerror nell’ alma sento 
Che la mano rn’ arrestò ! ) 

Bia. ( si avvicina al padre , ed a bassa voce e 
supplichevole ) 

La mia prece in tal momento '' '•* 

S’alza a le , siccome a Dio. 
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Abbia fine H mio spavento : 

Taci, ah! taci, o padre mio... 

( rivolgisi ad Abdel ) 

Vedi la, qnal cor la sorte 

( accennando Pelagio ) 
Ritornava a questo cor... 

Or a me, se il vuoi, dà morte , 

Ma risparmia il genitor ! 

( s ode uno squillo di tromba ) 

SCENA IX. 

A san ed i saddetti. 

Abd. Uno squillo!., che avvenne?.. 

( ad Asan che viene dall'uscio a sinistra ) 
Asa. Signore, 

Pronto accorri... 

Abd. La legge? 

Asa. Bandita 

Essa appéna, destata a fnrore. 

Negò Gione obbedirla, ed ardita 
Sorta è in armi.:. 

Abd. 0 mia rabbia ! 

SCENA X. 

Alia tar, Giralda, Soldati, Donzelle Arabe ed i suddetti. 

Ali. Coro Sventura ! 

Son gl* Ispani già presso le mura. 

Abd. Ogni sforzo del vii non pavento !.. 

Bia. Padre, ah! padre... 

Pel. ( 0 mia gioia, ti sento!) 

Abd. ( mostrando Pelagio ad Aliatar ) 

Resti ei qui nella torre... Sia cinto 
Di catene .. .. . 

Bia. ( atterrila ) Ah ! 

Pel. Non morte, perchè ? 
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Abd. Tu l’avrai tra brév’ora... Del violo 
Pria la strage sia morie per te. 

Bia ( supplichevole ad Abdel ) 

Abdel !.. Abdel !.. 

Abd. {ad Asa. Ali. e Coro) Sa , all’ armi ! 

Asa. AH. ed Arabi Sul vinlo 

Piomberemo guidati da te. . < 

Pel. ( ad Abd. ) ' , . ■ 

Vano fìa... chi Fa sorger I’ estinto 
\j ora estrema segnava per te ! 

Abd. ( a Pel. con ira ) 

Delle mie schiere impavide 
Su voi già il nembo rugge. 

Sarei» fatai meteora 
Di foco che distrugge. 

L’ ardir de’ vili è soffici 
Che un’ aura sperderà. 

( a' suoi ) Corriamo alla vittoria ; 

Abdel vi guiderà. 

Pel. ( ad Abd. con disprezzo ) 

Menti a le stesso ; è un turbine 
Vendicator che rogge. 

Già un popol desto unanime 
Il tuo poter distrugge. 

L’ ardir de’ forti è soffio, 

Cui nulla sperderà. 

Tu corri alla tua perdila : 

Iddio ti schiaccerà. 

Bia . ( nel massimo abbattimento ) 

Tremendo, formidabile 

Di morte un duol mi strugge. 

Ahi ! dalla lolla orribile 
Il mio pensier ri fogge ! 

Figlia, e consorte misera, 

Pace per. me non v’ha!.. 

Ah! padre... ah! sposo., aditemi... 
Di voi, di me pietà I.. 

Asa. Ali. ed Arabi. 

L’ ardir de’ vinti è soffio 
Che il vento sperderà. 
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Si corra alla vittoria. 

Essa eoo àoi sarà. 

Arati e - Correte alla rittoria, ... 

Essa con voi sarà. 

Gir. ( a Bia. ) 

Calma I’ affanno, o misera, 

Iddio con noi sarai 

( Abdel alla testa degli Arabi corre alla pu- 
gna, non senza aver fatto circondare Pelagio 
da alcuni Arabi , che muovono per condurlo 
nella torre. Le Arabe seguono Abdel. Bianca 
sorretta da Giralda entra a destra .) 

FINE DELL’ATTO TERZO. 



3 
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SCENA PRIMA.* , 

r * 

Sala chiusa, che mena alle prigioni delle torri, con quattro 
porte laterali. È rischiarata dalla luce del sole che passa 
per un cancello superiore. A sinistra dello spettatore si 
osserva una parte di torre, al cui fianco un uscio ferrato. 
In fondo verone praticabile, che fa vedere in qualche di- 
stanza parte della città di Gione. 

Bianca e Giralda. 


Bia. ( nella più grande ansia ) *> Ebben? 

Gir. ( dall' uscio ferrato , cautamente ) 

i M’arrise il cielo !.. 
t L’alto periglio sull» vie <K Gione 
» Tutti chiamava i Mori. Nella torre 
» Poche gnardie restava n, che a mie preci 
» Ed all’oro cedendo, 

» Donavan libortade al padre tuo. 

Bia » Ed ei fuggi da Gione?.. 

Gir. Egli fuggir.!.. Tra combattenli corse. 

Bia. > Oh Dio f 

Gir. » Reprimi la crudele ambascia. 

» Il ciel sarà pietoso , 

» E in un ti farà salvi e padre e sposo. 

( esce per una porla laterale ) 

Bia. ( nella più grande agitazione sì avvicina al 
verone , e volge lo sguardo verso la città. Ode- 
si ad intervalli prolungati lo squillar delle 
trombe ) 

Ahi!., più ferve la pugnai.. Ei non fuggia !.. 
Pel mio sposo tremai!., pel padre aocora , 
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Tremar pel padre or deggio ! 

Pregar vorrei... Pregar per chif.. Taa mano. 
Sol la- taa ma»o , onnipossente Iddio, 

Poò dar conforto nell’ affanno mini ."v 

( cade in ginocchio , in allo di preghiera ) 
D’ on’ infelice accogliere, 

0 ciel, tn dei gli accenti. 

To aol. In eoi concedere 
- Puoi fine a’ miei tormenti. 

- • A questa vita toglimi •; ’ 

Di morte assai peggiar ; 

Ma dal periglio «ai rami * 

* '' ' Le «pose « il gender t ' ' ? 

SCENA H. 

Abdel e la «addetta. 

Abd. ( vien pallido e tulio in disordine. Mentre 
muove aereo l ' uscio ferraio , vede Bianca , si 
arresta , la fìssa alquanto con ira , poi le si 
avvicina , e con accento d' infernale ironia le 
dice ) . • f - . *. .j.. . 

Preghi ! . 

Bia- ( alla voce di Abdel si scuote, a M alva ) 

Ahi:, sì;.:. . 

Abd. : Nel pianto prega . .1 

Bia. Più che sacro è il pianto mio ? 

Abd. il perdoa ebe Iddio non niega x , 

Di Ina colpa or chiedi a Dip.t u 

Bia. Di mia colpa!., e ancor tu credi... 

Abd . Taci. ; A 

Bia. M’odi!.. 

Abd. Tadi. 

Bia. ( rimane atterrila od immobile ) Ahimè ! . 
Abd, Nel sangue a mi ancor fumante 

Volgi lo «guardo, volgi esultante,. ; . •_ 

Odi la mesta voce de 'vinti: ... 

T inebbna, o donna, ne miei già estinti 
Tu, sciagurata, 4u td hai tradito; 
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Perduto io sono, e il son per te... 

Ma il fato «Iremo se m’ ha colpito, 

Qael fato islesso avrai da me ! 

Bia. ( supplichevole ) . ' . 

La tua disperdi .mortai minaccia , 

Il tuo sospetto da te discaccia- 
lo per amarti solo vivea , 

Se questa è colpa d’amor son rea. 

Del padre istesso, del padre il core 
Prò non trovava la figlia in mel.. 
Inorridisci ! . dal genitore ; 

Poi maledetta, e il fui per te! 

Abd. ( abbandonandosi ad un'ira sempre cre- 
scente ) 

Tua '.padre ! -•> Pm le fune 
In me tu accendi ornai. 


Bia. 
Abd . 


Mio padre I . : 

E r olocausto 

The all’ ira mia serbai. , 

Egli h in mia man... Cadavere 
A’ suoi saprò mostrarlo. 

* . ( è per andare verso f uscio ferrato % por- 
tando la mano ad un pugnale , che ha nella 


cintura ) 

Voci sulla via. 

Viva 1 eroe d Astoria ! 

Bia. ( con gioia mista a spavento ) 

- Oh Dio!.. • . 

Abd ( corre al verone , e guardando sulla via 

con grido ) ' ■ 

-.. j Chi mai sottrarlo ^ 


A me poteva!.. Ei libero!.. A 

Ti calma !.. 

Ei vincitori.. 

Chi lo salvò ?.. 

...... ( avvicinandosi a Bianca ) . 

Bia. ( nel massimo spavento ) .Non chiederlo !.. 
Abd. Tu fosti!.. 

Bid. ( -cadendo a x ginocchi di Abdel ) 

Ah ! in i 


Bia. 

Abd. 
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Bia. 


Iniquo cor I 

in quel gemilo represso 
Alani feslo è il tuo delitio. 

Provocalo il cielo isfesso. 

Tua condanna ha il eie! già scritlo. 
Nell abisso che schiudesti 
Io con le discenderò. 

Avrò morie, tu il volesti ; 

Vendicalo alinen morrò I 
Deh 1 m’ nccidi, sii clemente, 

Piò la vita non desìo. 

No, non teme nn’ innocente 
Di mostrarsi innanzi a Dio. 

La sentenza pronunziata 
La mia tomba schiuderà. 

Ma la donna da le amata 
La tua vittima sarà! 

(si veggono spingere fortemente fe porte laterali) 

, • 0 ’ P* r?8rM » ,a » ia vittimai.. 
r ocx di dentro 

Viva Iberia L. 

Abd. ( afferra Bianca pe' capelli e la trascina 
_»cco ) . v:‘ ' 0 m»Q faror I •> . ; k 

Dia. ( atterrita ) > 

Cielo !.. ahi padre... 1 

Abd. ( trae dalla cintura il pugnale , e la ferisce ) 

Spenta ei t’abbia..* 
( Bianca cade a terra gettando un a cu (issi- 
mo grido, le porte spinte si schiudono. Guer- 
rieri^ e popolo spagnuolo irrompono da tutte 
parti. A capo di loro è Pelagio. Abdel non 
trovando via di scampo si precipita dal verone ) 

SCENA ULTIMA. 

Pelagio, Mando , Giralda, Guerrieri e Popolo S pagatolo, 
non che Bianca. 

Pel. ( vedendo Bianca disperatamente corre a lei V 

Figliai.. ■*’ 
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Gir. e donna Bianca ! 

Coro di uomini Quale orrori 

f dopo brace silenzio, Bianca corretta da 
\ [rtratda ai ai ma, e ci abbandona culle braccia 
r ad padre ) 

Bùi» Padre... al too seno strìngimi... 

Mi posa sol tuo core... 

Fa alinea eh’ io spiri F anima 
Noi tno paterno amore. 

Perdona... deh! perdonami... 

Il ciel dischiodi a me I 
Figlia !.. 

ac •• abbracciami... 

Ad. ..dio... per... sempre. 

( cpira e cade culle braccia di Giralda ) 

Tulli ( dolorosamente ) ***"“* 1 

Speata I 

Pel. ( taccoflie il pugnale omicida, ne leva al 
cielo la punta , ed avvicinandoci alla Jialìa ) 
Col sangue vendicar quel sangue 
A nostri brandi spetta. 

'ndSrt *££r" ’ ei *' 9umicri «• 

Eterna contro l’ Arabo vendetta I 


Pel. 

Bia. 


FINE. 


e. * 

iv,: 


< ‘ . t i tt I 


% — - A .. 
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